
•?= 

aBo'^is ^ 3 i?BaE;fsli«» 
L--_ 
k^pA--^ ^.T-lm-V - - f " ' . • — - I I — . J l ' 

,. _ A—•• j - i - i i i i - i — u ^ i i ^ v r i I ^ 

V 
t^^-

T 
. - • - — ̂ T-J^ _ - - - ^ r i m ^ i — — T — — 

• Mancini ha avuto un voto di 
vera sfiducia personale; ainotìl li 

^fflS?SV-;-|'!, 

ònimento suo di abban 
t e rufficio dì ministro degli, este 
ri; sembra però ,,f|ke a 
sìa riuscito a calmarlo, cMcchè 
egli abbia a non occuparsene altro, 
attendendo la , votazioiiie del bilàil'" 

lòli^dé^l esteri. 
Invero sarebbe temì̂ o^coe Man 

Cini'si dimettesse, dopo avere con
dotto if'Dàesé^ffl'rfvVenttìrrWfui 

tra uscirne e 

ai paese una gravissima respon-
! sabilltà; sonbessì i rei di^perpe-

tuare la subdola politica asfissian
te di DepretJs,.Man:cini,^ Maglìani. 

A^l^i^^^ssai spiacquero gli inti
mi dissensi nelle file diìlk oppo-
sizione, ma d altra parte è pur 
vero che spesso oportei ut èm-
mani scanaala;_B necessaiMO che, 
^opposizione getti vìa la zavorra 
ejOperì sul serio iio|i come barn-
binìj^r. . 

Appena conoscemmo che Crispi 
aveva incominciato .ad; accentuarsi 
lo in^ìterimo a conservare ideriti-

'-.̂ IK--*.!. 

^ ^ 

mm '̂ 
: ^ • > ' ' ì no,n SI sa come j)C 

dòpo Vvérè innalzato anaora dì piti 
la forza del nepotismo ; nria, come, 
os^atmvamo„^i''a]tro giorno.iiQlla 
Raduta duMancinì.nQnisi porreb
be ordine a lina disastrosa poIitÌT, 
Ga.j' agii sarebbe i;4':Isaccb sagri-
flcatò mentre^ conviene abbattere' 
il Depretis, î itest'ucArìo dalla ^ fìòlfr 
tìca esiziale nel suo confusionismo,' 

*egÙ'WV:4pverna còQtegfeitìr^^^ 
stèrni di dèstra mentrè^'òntinuà 
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a professarsi appartenente sempre 
alla. 
•,,ÌN[è in qi^y^ iriempranda ;gi()r-

nata quand'ebbe a colpirsi dtMa 
Cini,' si colpi, questo .soltanto, ma 
anche V intéro' ministero nella^ po
litica finanziaria. La - Pòrta e 'Ma-* 
gUani possono dargli F interpreta--
ZfoWchò meglio loro à'ggradi'; tóÉiJ 
sta il fatto che fu votato un or< 
dme del giorno con cui ncniamaT, 
vasi il ministero , allosservanza 
delia legge,di cj^labijita in,tante, 
guise ,^g|^|a e, specialmente per: 
}ai;.spediziòne d'Africa; questo fu 
il senso che venne dato all' ordi* 

f 

CO' contégno con risolutezza, flden-^ 
ti néisiio itigegtìb; parò che vb-

la continuare cosi e noi lo in^ 
vìtiamo di nuovo a persistervi. 

; L opposizione dev6,riorganizzarsi 
qqr̂  un programmai ,1 bambou del. 
cf̂ ntro is||^rpv,erannp allora: spo; 
status per: certi patrioti, siatto^if 
rà collocamento senza;> porli alla. 
testàjdii un ministero, dove th^n-v 
ch'éMbe'tutta tó^'fidUóikdeli'pài^ 
s è M e a èeM itoitii ttbri Vuoi-
tdmaté à ciógffi^bre di' èottostare' 
all'attualo confusióne, dà cm vùó-^ 
le invece uscire sul serio. , 

a SI faccia politica risolut 
^la^riguai^iye 1̂ 2̂ ^ 

sat(̂ 49flPiBbbéro;pur servire a quab 
che' cosa. imm. • 

nióluta^e 

<-.• 

é 
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, Accomunammo ieri i nomi di'̂  
Màmianiiè; Hugo morti a brève 
ora di distanza il primo alle, ore 
a3jC);iPPm.;deJ 22 maggio >a Roma 
e.J'altra il 23 alle ore 1,30 in Pa-. 

. ^ " ' . 

•r 

/&MI/1.I^I: 

del giorno da tutti indistinta-
làehtè ìr^ari ca!{ii. / 

La questione finànzìanà è quel-
ilìi, cne^oggi a tutto si inipone ; i 
nòstri tninisteri tutti accrebbero' 
man mano je^ spes^ e, togliendo 
importanti cespiti dì entrate non 
le surrogarono:, con altre rendite. 
Di qui la necessità per Crispi e 
Nicoters^r- pur; mantenendosi di J tM\8\^ér'Mgm; & ^ì^&t vWqn^é' 

' ..^Cratotno dbyeiv dare di questi. 
due giganti del pensiero un breVe" 
cenno biografico, oltre a quello che 
ne dissero senatori e deputati com-
AbfflBì̂ Sĥ ò' le. :dì«lirató 7 TeS^ : 

'In Pt^ài^ Vi^cqué nói W O Sk tìb-
bilé famiglia: e nella sua Pesarlo ebbe 
le prime atte^ia'iió'ni di onore': iatlo^-
fortufl^tó d i e fu av^pocbi. Nel̂  1829 
proferì ' ù^ discorao nei fanòralì^ dì-

sitiistra — a staccare la loro res'pón 
sàbilità dagli altrùi erròrlitifiòan-
zî Hj-'cbnie ^ la stacbaròni^già da 
quolli di politica bsterà. 

Non à chiacchere ma i partiti 
dovono delmearsi su un ser^opro^ 

ora'torè ftì' óbnìat'a uha tóèd'dglià' d-oro^ 
Ma conquistò' maggior hòraé per gif' 
i[nni sacH. nei qiialì' àUà "ròlfcìonè c'au 

, , . ^ U . , 

tolica prestò Tè forma pagane:'e disse' 
©gli stessè d* aver voluto ìmìtaró il' 
Correggio il qualeralla siia .Maddalena 

,, .,, aveva'prestato tutta la bellézza; piai-' 
ĝ liBH^̂  ' Programma di; digmtàj stióa déll'è̂  graisié óìlenictfe. Per róbùV 
e sic^irezza all'estero,! progra,n^ma j stesz^e per cbhcettò pàtHò si notano-
dì soda finanza aU'internp, ,Ocopr,- j dì quest' epoca (MS) ì dodici sonétti 
re quindi anche maggiore serietà I sui' monumenii dì Santa Cicce in Fi-
nelle discussioni parlamentari, non { renie. 
prendere lè còso come Sono tanto; 
per inneggiare al pa'ssato "o Jiér 
sbraitare contro il présente^, , "^' 

Così àoftkrito si Bbtrà'iiMVuirl 
maggioranza soda ja , fiuale 

tolga il paese allo staio presente; 
e, per fai'e ciò, bisogna abbattere 
gli ìdoli, come altra volta scrìvera-
rno. Coloro che ciò non vogliono 
compt^ndei'é, assumono di fronte 

I moti di'^RpRiagad nel- 1831 trova
rono il Mamiani-'Àiembro operoso del 
Gò̂ òrb«[>< p^uVVleo^ib ai Bol%iiar Boi-
f&^^li'^rMnsurrezitìhtì; il QlosàfP; dò.* 

* i j I tf - * 1 i r - ' ' 

vette esnfaVe ih Fràì^ciàisove pubbifoò 
il 'suo libro sul BinnóvmMnto della' 
fiUsofitè antica: Gii anni dell* eailio 
giovarono allo sviluppo del suo inge-'' 
gnoir-óio confessò egU'%t*fìss6, scri
vendo che in Itilift iWtteratì si per
devano nelle grettezze : e io scribac

chiavo versi e pedantoffaiavo la mia 
parte, senza pur.dubitare un momento 
cl̂ e rassomiglia.ssi allé'̂ -foche piuttosto 
c^e ai cigni, e ,li e^per mio ei;a tutto 
ia,fr^su^(|j|. rtìbacpl^j^te afel^stj di 
lingua e in alcan pa8soà4.d'autori la-
tini: tenuto a mente, e 4m poche gè 
neraìità sconjìesse e mal definite su 
tatto quanto Io scibile. Ma non ap-
pQp^ .VeaWìo mi astrinse a lascìa.re 
l'Itali% e fui spettatore d'̂ altro ordine 
di civiltà ,,e uditore^ d'altci maoslpi 
stibito.jmi ai apri dentro l'animo l'oc-̂  
chìo doloroso della coscienza eà~ ebbi 
della mia ignoranza una paura ed una 
vergogna da non credere.» 

Fu pure in Francia che compose 

da tWtte le altr%;sue. opere per una 
vigorìa byroniana e «no scontentò ̂ he 
è in luii insoìito. 

Tre suoi libri ebbero,l'onore di es-
mkS^^^lW '^àwAsì papa: :sono 
intitpìaji ,;fifiJla:jrfi^gUpe^ m^^^ ^ 

iMW^^n!^^^> ^e ì̂̂ l̂̂ , ut^^mii Qfitica 
delle rivelazioni p Fil0àfia della rea' 

^^Pip IX appena eletto pontefice ban--. 
di un 'amnist ia per gli esuli ppììlici t 

• . r , - , , - 3 ' " . ; ^'.- !-. .-.i •••r '-• .\„''••m^sp •-•-'•-. *••-

glio approfittare, pefcne non mì sento 
cqip.evojé di cosa alcuna che io debba. 
:̂ ritrattar?.,..u..,M^ V ^^--^ r'^^-' ^ . 

Più tardi, senza bisogno di fai;© rj-
ti-^^ttplgfu tqp^^ in^ l^^rpe in Roipa 
ar^?j,5ccett,ò;n6i, maggio il portafogli;, 

'^SÌFiiterno n^^jnisÌerii?(i^prfM?^'^«to. 
dal cardinale Orioli, Durò poco in 
qu;el posto, perchè diede le dimis-

N'eìUrìsti anni che seguirono il 1849 
SI ritirò flf Genova ove fondo un'Ac-
cademia filosoUca: e la città,Io man 
dò deputato in Parlamento. Nel | p O 

laccetlò da Cavour ^'ufficio di, nami-
atro della iBtruzione.pubDUca; un anno 

^laif 0 cedette _ ìj^ppstp ^ . Pe ^,5^<^is. 
Fu quindi mÌDÌ8tro d* Italia ad Atene: 
e finalmente senatore e consrglìere di 
Statoit'^i^ A Roma gli fu conferità nel 
187,2 la cittadinanza « in consid^r^a"; 
l̂l̂ (̂ i3^^dei meriti; insigni ch^ per co?̂ -
sentimento universale yi onorano, aia 
per gli scriWché hanno dato si gran
de celebrità al vostro . nome, sia per 

r 

la costante devozione mostrata all'I-
talia nel.pori ,ricpr^devoli tempi che 
P-II^P delitt9;;J* amarla» sia perla 5P-, 
i?rzja.Mr«^P^% « * ' ^ * ^ « ? l ^ # ' « " ' 
tellétto, 3&_ ,;, ,; _ ^ ;.. / 
^ Quale (iMòfo cercini sommo della; 

scienza, neir armonia dìi^stutte le fa-
coitir nel trovare accordo fra ì con-
.•ém^. • • -

.tran. ,,,; ^ ,, ;,̂  . . ,„:. .; , 
L'ultimo lavoro fu tatto qoìndici 

giorni fa per correggere le bozze del 
libro sul Papito^'^ohe è m, cgpi^di 
s t a r a ^ ^; Qhe dpiiiv uòoiPg,^nza rul-
tìmo^Spitolo perchè fautore non ha 
potuto finirlo, V .; 

L'ultima volontà, scrive.il Fracas-
m « effli Vhft dimostrata nel rifiutare 
di ricevere qual,sia.9j conforto religioso;. 
ha m e M o più volto, dinanzi a re- . 
pTìcaf̂  Istanze, che egli ha insegnfto 
ai preti quale si» e come sì debb|.|^ 
amministrare la religione di Cristo* » 

Fanciullo, sogni il generale suo pa
dre nolle Vftp'e cam^pgn^e napoleoni
che,. a îî i.cprpprÉipde. agevolmente quali 
viya e profonda impressione dovessero 
quei viaggi cosi straordinari lasciare 
nella sua anima dì fanciullo e div 

i l i - " ' • '. ' • 

"poeta. ,,, ' . i ^ ^ : . . ,•, .•.-" ^ . . ' , -
, A quattordici anni ottonuev. una 

naenzi^e ;,9noreyolo, dajr A,̂ Gĵ 46Î Ìa 
francese per Jleo^eorsp di poesìa ; a-
vrebbe ottenuto il prernio, ea V esser-
Bi,dettg,,^^età del Poeta noAiT avesse 
fatta supporre opera d' altri j/T Hugo 
fece allora, la sua prima protesta; po
co dopo copquistav^.qijasi per. riyjn-, 
cita, il grado ^ì..Maitre ès-jeucù flO'; 
''^M%' A^' Concorsi, poetici, ^ Enfant 
suhUme Ip^cliiamò ^il^IjOhateaUbnatVd* 
nel, presentarlo a Carlo X^ ohe gli 
decretava una pensióne annua di due 
mila lire. , 

- I 

Abitava, (japprinci^ig^^cjmsija ,m^-

'̂ :̂ ? .̂toiM ĵ ^MA :̂9Bn. ̂ ^Bii.4^^''^3- : 
sìmi, YMbays d'8, Femllantines: k 
diecmove anni , pérdétte.,Q!a madre e 
scrisse W^m Ban é Ilisìmde; fu la 
prima .rivelazione ia. Francia della, 

:i 

anni 
>i 

i'. 

Victor H«gQ, il principe dei poeti 
francesi contemporanei, nacque nel 
1803 a Besancon, da un* antictì^fami-
glia lorenese, che acquistò la sua no
biltà sui campi di f ittaglia. 

! 

va quindici ;.l%^g.!avan9 .. copÀfpftttìrÒ 
a se una società eietta, .Paul F^aucher, 
Ajfc^d d;Q,.yign^^^j.,Bttmas,,,Ernile e 
Antony p^eschamps, Gustave Planche,-
il Saiut̂ Bau^ve,. , , -i,> 
• Nel 182Q VppW^cp Jf^Orf^s et m^^ 

tMes che ebbero un; soccesso glorio. 
so;.ila critica dei classicist^i si' spai-' 
venta dalle audace del' giovine h'òva-
tore e non lo sparmiò; egli rispose • 
in modo trionfale, nella sua prefazió
ne idei CromvfiZZvi ; 

. TiUt.taiilBi gilbvane Francia letteraria^ 
si Btrittse intiQrno î î jiui. ; ; V 

B\ pubblicarono poi Jes'tìe bellissi •:: 
me e colorite lìriche: LerOrientalis;-
Les Feuilles d* aiUomne ; Les Chantsi 
du crepuscule ; Les Rayom et le Om-' • 
br6à:i^J^ voix' interieures ; il 3 giugno 
1841 'pAèeadtiiia f r ® ^ ^ ' a M l t ì f ^ 
sue porte a VictiorHagO." r " 

I! Làimfìrtine disse allóra qUelliò'j>à-
role che non erano di certo un hèìé 
complimento per molti de suoi colie-' 
glii: «tiVoMs a DO ns lèi deux Aco.demi'ìs, 
la petite et la grande; vom avez 
toitie ìw grande pour liònsi 

Così pure Victor Htigq venne all'órà*̂ '̂ 
ascritto fra i Pari di Frsnca ; ma ìrî i 
quella 'pTivilegiat£Ì condizione'sociale, 
non' diinengcò il^opolò'j nellà^ rlvo-i ^ 
luzitòe d è i i à a jitii'MH «ìis^ tòl̂ ^̂ ^̂  
ir^^ia' yioq^èWzS i^tfié^Jòsizioée^ êV̂  
popolo; nel luglio del'1851 ècopérse^^ 
anz!, con un fiero disiiorsóy tutto le 
mene reazionarie dei^Bonapartisti. -

L'autore del Bue Ùicenìbre'W ssi# 
liò dal suolo francese; i r Poeta feòè' 
allora c e r t a pìcoprjiftì lâ vìaifiaéttW di 
tutto l # | t ì p o coi SiiVitin^nfs, éot^ 
Napoléon le Petìt^ e con parecchi di-' 
scorsi el(}quenti chV offiiscarond ritìn 

^̂ ipbcò la ftvma di Na^CTeone III. 
Ritiratosi da prima'tt-^Jersey, 

air isola di Guernéséy, dà quéWiip' 
>^fì!|#^h8"diver^rie glorioso predìió'-
pbr ventrUnni i i popoli il Viricelo' 
della libertà. 

Nacquero a Gtiernés^y, fra gli al-^ 
tri lavori : Les ^fherah^les ; Les Tra-
milleurs de la mer; L'Hómnie {jutritl 

Nell'esiguo perdette una figlia, la 
moglie, i W e figli Carice Francesco. 

L'anno 18JQ, ch?,egli,pan;t#^in,.«n v6 
luma dr j^emwM^^^ Annèe Ter-
rihUy lo richiamò' in patria^ ove trovò 
l'enéirgia eufficiente, nella sua mera 
vjgliosa:,vecchiaia, di scrìvereJl , rp 

^man^p Quatre :^vtn3t—,^treìze,^,d^: 
cantare per i supinipptini, di mettpM 
uno .pietra sepolcrale j f^ra IMrapero} 
n i ^ ^ p l c o con la^ar^J^ d'un 
crìme^ Bà ove partecip^con la porok 
viva, inspirata, agitata a tuttala vita 
de! suo tempo, nella; quale il suo gè-
nip ha soffiato tanta parte di poesjii, 

_ Nelle elezioni del ,30 gennaiq^;1870 
"Viì̂ m IÌUgO;^§nn§ej.ettA;,senatpredeÌ: 
dipartimento della .Spnna^^h 

g l i ùltimi suoi libri s o n ^ r ^ u a ^ : 
tre venis de Vesprit^ 
dramma^^de e re[ìppea, .usciti nel 
1881; nefl883 pubblicp.ia legende 
des siécìes cui dovevat^o tener dietro 
'Les anHèes funestes è Tàute lU Itjrè:^^ 
che non,tp<^i;:flnìhe^; : ; . m ^ ^ ^ 

Durante il^suo delirio efli gridava: 
— Credo in Dìo, m a ^ n veglio al-

'cun, prete I-.- .;"™fÌÌ;^Ì^'^,•, -r 
La^^l^erB ove e mortoci Poetft é 

utì locale po,cp.jftmpio cH^ dà sui giàr-
J p | p Ì # f r ^ « « ( r i p « Ó v g r a n d è ^ ^ 
TQìiJiegno lioro a colonne occupRS(ÉJn 
specie d*alcova. 

la satìraj i 
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' ] •« ! ' * ' L - •mm 

• L 

,, (DISPACCI); 
Eie *ÌS»s&*té'tS'?r® 

Londra', 2̂ 2. -—' I omuni decisero 
di aggiorparsi fino 1̂ 4 giugno. G!ad 
stone invitò gli oratori cHeinterpel 
lano conlinuamenteBuU'Afganìsta^ a 
rifletter© sé ilblì̂  ritiforzlìio così lì 

dMi-'̂  parliti" dèlia'-guerra in Russia. Egli 
n îà piìò dire quari'do i ri^^^ia'tì tor-
miner£Ìrtiay,Mi1(lì̂ '̂ Qori esèrebbe àtìcu*-; 

l^arè la tlussia di lentezza, fierchè la-
Russia soffr'e c'Ptìàe lim pèrini'^ncarià^-' 
.d i^ 'da t i ' l^ fKP^^I^^^^ '^^^^ 

'lai 
ati-

to a noi, fdretndHùtttì li "possibile per 
aésici^iràre il succèsso dèlVà rfostìra^ 
politica che è, semplice, onorevole e 
facile a difendere, 
> Londra^ 22. — Il Daihj News di
chiara che i negoziati proseguono scd-
disfacenti, e non; prevedesi alcuna 
difficoltà inconcili^ile. i '.^ " 

Il BdilyNetvs, soggiunge^LJion sim 
pensò ni ai di richiamare là guardia 
in Inghilterra; resterà ad Alessaiidria 
fino ài-termina Melle trattative.ix 
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Parlamento ìSm 
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ÌJ&méÈ*a' fiéf "^iiepìito 
Tornata del 22 
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Presidenza JBiqncJierv ?-̂  ore 2 20,V 
^ ^ i ^^ i r t i ^ .̂. - - . i J. -. . . I - , r • - , . , , , - j •• 

,,Oomunicaai unfi lettera de( Presi«« 
dente del g.apatq^che dà partj^ojjft 
m<^K,4u|Jw«lani,. ;̂  -, . , , ^ ^ ^ ; ; , • 

, Il presidente, lasciando ali altro ra-
iXìO della Camera d'couimeraorar^e^de' 
gnftRiente '̂  (ìlosofù illustre, il, ppeta 
insigne, o.st^ti^ta .|ìl||caro,, 'l genti 

T'-^- ! • 

•fuòmo perfèttoirf&mentasolttt 
servì la patria coli' opera, coli' inge-
gno col cuore. , 

'Mitianstti esprimo paWie'àì C(iW-
p!y^Wcót»é;più antico dei'luéi ami
ci che lo conibbé riè! Ì83! detetc^to 
del governo provvisorio a Bologna. 

Cairoti^ Mariotli o Mancini a no
me del Governo si associano alla com
memorazione. 



• ^ - < ^ -

ano a 

a 

/Handtti sofiiunge che il minìsta-
rO deciàè iìhe i fuoeraU siano fatti a 
spese dello ^||^<^' 

por Turloniaj e Do(/o si aslf' 
lutto nasìonale. j ^ ^ 

Soj'l|^puai i nomi dei rappresen
tanti dalia Camera ai funerali. -

Si approvano le tabelle dì varia
zioni ai bilanci della g u o » , della: 
marina e dell* interno. 

Crispi rimpiange la morte di vie-
tos- Hugo che è un lutto non per la 
sola Francia, ma per il mondo civile. 
Chiede che là presidenza voglia as
sociare la ttazìon,|||bstra alcy?r4oglio 
della F^tfbia. 

adente dice che il genio di 
Victor Hugo di cui il telegrafo an
nunziò la morta non illustra solo la 

I, ma onora altamente 1' uma-
nì^^lhènissimo). — Il do|p||^|iha og
gi affi igó la Frància è cojftune a tut-
t6 le nazioni civili (ferauo). Non ulti-
m'o titolo di gloria per lui sarà som-; 
jll^ di essere stato e in ogni tempo 
difensore dell' indipendenza o 'della li-' 
berta dei popolici'Italia non dimen
tica che al^cJi^^^suoi giorni dì sven-
;|Ura, obba sèmpre irv^^ffl^r Hugo tift^ 
amico benevolo, un caldo propugna
tore della santità dlf suoi diritti (&e-̂ i 

I 

,mM(zncinÌ dica che mentre T Italia è 
afflìtta por la perdita di Mamiani,ri
cavo la di^ì^fosàjy^tìzia delia ^00^ 
di •Victor Hugo. Sparirono due gfRi
di genìì nel mondo: letteràrio, duo 
grandi patrioti nel politicò. Il gover
no dei Ee si associa alle dichiarazio
ni'dal presidente, spera che questi 
sentimenti trovèrarino: nel popolo vi
cino consenso di Effetto. 

Levasi la seduta alle ore 7,15. 

v^^iKenato de l Hésmo ' 
Tornata del 22 

PftìSÌdenza Durando.-
51 presidente comunicando la gra

va perdita fatta dal Senato colla mor-
iafdPVftmisni commemora le v'm^ 
IleìlMUostre ostinpLJIartecipa purè i 
liumerosì telegrammi di condoglianze 
cne parveanaro alla presiaanzaxia vib-
là e^Mrpi morali. 

€oPÌ)ino a Fmali tessono la com-
iibemorazionedeUeStinto. ^ 

Tahitrtini propone un lutto di • 15 
giorni. ^ . * * ^ . , , 

Cencelh propone di couocaraslkbu-
Sto di Mamiaftpnelll%aie dal Senato. 

Approvasi'a, uaanìmiU. 
Lavasi i a seduta alU ore 0. 

nuova amministrazione a palazzo Bar 
Diari. .>^^m' 

P a r l a r e gl^dine, diFePon(?s^or% 
di tardate seminagioni, di profezìe tr i ' 
sti qua^lp;: ai raocoUi — ovvero di un 
assaBsìnio gravissimo con una accusa 
indiziaria, varrebbe quàWo annoiarvi 
narrando poco di nuovo. Cioè la no-̂  
^i 'à S ; i* l«" ' ' - '^ompriifi giorna-
listi e gli avvocati •»» lodano assai n 
cav. Soariensì che presiede la Corta: 
ò gentile, abilissimo e... sollecito. Non 
eravamo abituati abfenomeno. ; ^ 

La questione artistica è invoce tale „ 
che il Bacchiglione ne dove essere ih-" 
formato.VDa qualche tempo si com-
metWàno in Verona tali profanazioni 
contro l'estetica, contro la storia e 
peggio ancora in odio dell'arte, chMo 
mi meraviglio come sinora i lamenti 
non siensi fatti farti cosi da esaar a« 

• - ^ 

scoltati da chi sta aopra a queste 
cose. 

Ma per una corrispondenza ho dai-
0 t r o p ^ 8uU*argomanto. NoBattorò 

nuovament 

I .tlì^^'iffifm^,: In piazza dell'Erbe « 
cheporta scolpita nei mórtutìfièitìti tutta 
la nostra storia— in piazza della Brà, 

bisogno. 
Le cose del Comune.,., è un di-

scorso spinoso, Finora la nuova Giun
ta non ebbe agio diapteude^^^Wbfti 
raaloni notevoli ;; ma^lrqìièllo cha fa* 
rà, ai parla già molto, I ^ M . 

Pessimista, io non credo che duri 
molto la nuova amministrazione. 

Sapete che nel Consigliò la mag
gioranza r^ill, per una tenue cifra, 
moderata. Ma la è una mag^ioiranz 
cosi per dire. Sicoome, di 60 consì' 
glìorì, in media soli Ì0 intorvongono 
alle sedute, avremo lo spettacolo di 
deliberazioni molto diversa a seconda ì 

I 

della maggioranza momantànea. Scon
tento un partito delle nuova elegffSi' 
dalle quali vonno sc<)nfìtto, desidero
so l'altro di alTormarsi con maggiori 
forzo numeriche, vorranno attendere 

I entrambi te alezìoai suppìotorìo dal 
' luglio prima dì ingaggiare battagUj, 

giacché tutti spallano mólto dagli elat-
tori.M.sicha in luglio più che in aprila 

Àr& duo gito di piaWe par Ohioggìa 
con un vaporetto della Bocietf&agU 
Darà, partendo dal solito pontifaalla 
10 ain||r|tempo parmettendo. 

I j i i ^ a B i a . -r- La entrate della So-
, • •- , ^ ; • 1 . . . 

mK̂ Latà operaia nàia483ì ascesero a L. 
4749:10 dello quali L» 3950:75 per con
tribuzioni di soci. Vonnaro spesa eM 
l'incontro L. 3i53:51 dì cui in susHÌdi 

* • . ' - • - . 

\ ÀI 31 dicembre p. p. il capltal |g | | 
ciala ascendeva a hMSò%9Ìi — al 

*'l* epoca stossa ì soci erano 403; a 
mentorono di 52 sull' anno precedenti. 

Questi risultiuì sono assai confor
tanti. 

SBIs'aii®. ™ Il co. Manolesso-Farro 
dtl-Mìrano, si recò in Muniir^ìo por 

- " j 

la dignità'!^'!'' si confarmorebbe al 
nostro paese il titolo di paese civile. 

Fata la carità con carità. 
Ve: lo ripete peli* omino di buon 

so il 
solito uno 

-f-^^ 

10. 

à 

20 mi 
- I ^ 

Bravo, simpatico, e sbilencato y> 
fata bene, stupendamente bene a non 

tHspondera I Non sì sa mai ; a furia 
^li dimenarsi, il diavolo finisce col 
mostrare il foi^cutp^pìède e voi col 
mostrare la coda, E poi, già, quando 
benoflivessimo continuato qualche sa-
colo'a-qutìstionare insieme, saremmo 
sempre a quella. Co%^.qi|ella carvice 

far visita al cav. Mari .W^' r-^-y-1 .-r i--j. 

e la mat 
tìna dal 21 preso postjessòaèll* uffi,cio. 
Scambio dì parole gentili fra il sinda
co cessante o quello entrante in carica. 

ri • 

m, >3l n 
1W i 

r 

^% 1 ̂ ' le 

accosto a palazzi dipinti sbìo dalla paMrfuggiranno la urna. — Vedrete incer-
tina venerabile del tohipo, -» uoile te^ze che tutto ciò deve creare alla 
vìe principali, vodota case di colore-^fammini^traziona.—Quanto aila*0iun-

,,,.r,<y^--:'"'';^'spf^!^--.(^y' 
• h-

l'ai 
i-, - 1 

i -

a HQ 
1 1 

9 1 Maggio» •Msm 
, { / J I discorsi che corrono^jianno 

par argomento : la malaugurata sta
gione;-—*il Processo alia Corte d'As-
8Ìse -r- la, protesta degli artis.ti — la 

bianco perlaceo, rosso, verde (!), tur
chino; con basaaiantì a pietra ver-
^nici'ateVcoh taensola ad altri accesso-
x\\ sbagliati, ed in ìspecia Con certi 
portoni fenomenali dà promuoverò, 
non il riòOl̂ fmà la pietà. I rostauri 
si; fanno molto cerveìloticamante, ri-' 
fabbricando ex,novo pai|§ a par| | . 
Cóte^nreaiosissimè sono lasciate in 
deperendo © pèmindósi : informi il 

j Museo: par preservarne altre sì co-' 
struiGGOno delle brutte cancellate co
me a S. Zeno, E ciò in una città 
quale è questa I 

Gli artisti citiadini sì lamentavano, 
ma sottovoce, nelle loro riunioni mol
to, anzi troppo private. Finalmente, 
scossi dal Bersi (trentino) a dal Fac-
chìnaUi (lombardo) hanno redatta una 
fiera, lunga, è non malto lettai*a|rìa 
protesta al Oonslgliò Comunale, che 
è a sperarsi non lasci it tempo che 
trova. ••;.-.-••- --•^. • 

La stampa tutta appoggia la bellaj 
nobìla iniziativa M a r ò , Ifiscìatamelo 
dire, sì farà nulla s|ni a che pochi 
giovani ---'bràViésimi del resto'— vo
gliono Qsaer essi "soltanto i sacerdoti 
cittadini dell'arte, che poi non sanno 
Spiegare alle turbe. 

So che fa loro proposto di formare 
un Club associandosi quanti hanno 
dimostrato amore e sentimento arti-
stìco, quanti cogli studii storici, let^ 
terarii, scientifici potreb^^arPln Ve
rona giovaraMÌla icausadel bèllo. Non 
dettero retta — mi si dice—al savio 
consigliò. E seguono a star soli, se
gregati dalOonsorzio cittadino, lodan
dosi a guastandosi il fegato a vicenda. 

^;SiSS 
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Igìovedi ad^al •s^b^to ai figli, del conta 
• S e l v a t i ^ ^ : - ; . • • • " ; ; - , '' ; .••"-• 

— Da#qla rioh'potresti vanire? — 
soggiunser Alberto, come gli volesse 
tagliare le parole in bocca, e fingendo 
di non guardare quel paio di guanti, 

;—i Ta l'ho detto, non yango.f.. E 
• • 

poi..V non so ballare... ^ J' 
— Non ti;-credoI »—i asciamo Al-

berto, girando sui talloni, e facendo 
trémEÌre conJ*aria agitata la fiamma 

Non ti nego.,.. Ma... cambiamo | del lume. —Alla tua età si balla.an-
discorso -—aveasoggiunto più vibrato, 1 che senza studiare il ballo.,.. Se ve-
con q u ^ ^ s u a voce argantina che a- dessi che bella donnine I chesignori-

nel C'è la Kubestì, quella sai !, che 
piace tanto aiipUeiba t^.,., ')..•. 

Arturo gmcdè fisso ìii voUQÀlber-
to, come gli chiedesse più che con le 
labbra, con rocchio a col volto aper-

• • 1 I • * -

t o : — Chi 7... 
^-- Eh! andiamo... Ti vedo io, sai 

Alia mpica jn PraW la gM f̂*̂ '; sena-

!•> • veva un po' del timbro femminila 
Tu non, ci vieni, dunque ?.., Proprio?... 

— Davvef P ,1 
— Ti odSrroiio.... diiiirnì, scusa 

veh!,..f. .^continuava a, dira impac-
cilS^ come prima Alberto, non osando 
guardare fissi gli occhi di Arturo...— 
ti occorrono... dimmi —esitando an-
cor^ -^ .„. quanti,., b qualche cosa 
altroY — Quest'ultima parala Alberigo' 

. ' i j ' J _ ^ ^ ' A i r i " r l j > i U . ! . ' . , _ 

l'avova sfamata, quasi per atteivnare 
il valore delVofferta che stava per 
fargli. :;. 

Nojti^ringrazìo. Guarda: co n*hd 
«n paio qui di nuovi —-saltò su a 
diro Arturo, tirandoli fuori dal suo 
cassattp e mostrandoli all'ami,#. • 

— Questi guanti io non me li matto 
se non quando , vo* a. dar lesiona , *1 

;:Utìà bell'asta di signo-•r- Toh!.. 
• • T . . . ^ 

rina... majè?. superba.,^— Avava, più 
che detto, mormorato Anuro guar
dandosi la unghie ^-- ... è superba.., 
ts^ùMo superba,.,. E poi, senti : cUa ci 
ha d i ^ i ^ ^ nel volto t . -^ Ed avea 
alzati i begli occhi ^ ^ p ì ^ ^ l a parte 
ditAlbertp,— Due begli occhi, una 
bella chioma nera.... mâ  non vedi, 
cha m^ato aguszol.... 

ta poi, coma credere che durerà, man-
tra è f^ijmata a quote eguali di mo' 
deràti a di ^^ogressisH ehf^MM^Q" 
gli afiTtiri più gravi non potranno an-
daro dVccordo? Poi vi sono fra quei 
12 signori troppi professionisti per 
augurarsi che possano reggere al la
voro dì assessore, diventato palla o* 
diarna burocrazia e per la impartan-
sea della città una fatica gipi^Usìma. 

umaiftjina flelle due; o lavoreranno 

m 1 ì ^ . J S ^ ^ 

-.̂ .E .̂V.Ifl 

21 maggio. 

CARITÀ' PUBBLmA -^-T^.t. 
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Sentii un' omino di buon senso par
lare questo parola ché'*̂ ?io raccolsi a 

i rivolgo^ ai buoni cittadini 
I-

\ 

i 

mio 
•-V^f'^ 

_V 1 - , * I - - : - - ^ ' ^ - " • 

^ 

paese: 
Fate la carità èfflnEarità, inspiran

dovi al Vangelo, che vuole che la 
mano sinistra ignori r atto della da-
Btra.-.. 

Confarmerata cosi, come stia in ci
ma al vostro -ilffeiéro il cittadino 

: 1 -. . - r ' I i l - • 

daco'iro, a coma^;yiti,a«#tolta T accusa 

così dura, con.ì,q.U6llaafenomenale sor-
dita, e i' odio àefàriito che avete con-
tro il Benso comune..i4^ 

Là, là, è proprio meglio notrragìo 
narna più, voi dichiafato di non ri-
spondara a chi non conosca il Gala
teo, noi non.4Ì cureremo più d'im-
bacilli. 

Ma ancora a voi una parola, sbilen
cato y... non potreste occupare meglio 
il tempo 0 pausare ai vostri dovari 

• • • • • • i i ^ ^ s j f • • • • " 

di sacerdote piuttosto che mettervi 
in cosa che a voi non spattano? Fi<i 
nitela una buòhavofta nero Canto-' 
rilare dello StFldona e^ sarà meglio 
per voi iC.^T. 

: z 

solo alcuni e l'equilìbrio dei partiti j che la pompa talvolta surroghi il 
varrà meno — ovvero coloro che sen-
tiranno gravarsi troppo le spallo, stan
chi, deporranno il mandato. 
^'infiaaà conpseìuto il caratterÉilimol--

to vivace e poca Conciliativo dóT Sin-
dacò ff. ilquàlè non gode più d'àltirìr* 

cuore. 
Parlo della mala abitudine dì ag-

glomerare nel SabbalQi„alle, porta di 
casa vostra^b del vostro negosio una 
turba ^ipovai^ejli, par dionaili déiró-
bolo delibi carità. È poco edificante la 
processiona dalla miseria verace ca-

: i s.'i .• ^ 

•4 

60 r 

I KÌonì, dì cui marpè, lautissimi baua* 1 

parte tutte le simpatie una volta qua-
ta quasi pindariche dei suoiwoorreii-l muffita, par lavuTìo della cittadella 
zionarii ' politici»..' Basta,- staremo ^a nostra,, e schiaffeggiare, la pia istitii-
Vedere I * 

al Consiglio alcuni gravi argoaientì 
0 meglio alcune della riforma promeS' 
se dai nuovi eletti quand'arabo anco-
ra candidati. . 

Vorrei dirvi di queste qiiestìònij ma 
è tempo di fiaira la lunga lettera mia. 

-

Ad altra volta pertanto. 

. Bnaft© «Ila lsité©if*©.:--T?,Pfasso la 
nostra staziona ferroviaria trovasi gìar | 
canta una cassa buste da lettera coUa 
marca P. P. — Avviso par chi ciW^^^ 
dassa potasse spettargli 

L ' , I 

C4?©®Ia ffllàmssS'reiiiièòV-^'Itìl^-
alla 8 li2 sì tonne*Saè sàia dì 

questo Circ^F r assemblea generale 
dei soci. Il sa^retano:lasse^H^erbali 
della seduta scorsa,'poi il presìdon, 
diede Iattura del r e s o c q ^ i ^ o r a l t ^ i 
una esposizi^p, facile, pi%|^^- per-
auiixoìifci_. .11 **̂ 0- ff.o^^fuoalo 13arbìtri, r i * 

roso nel di delle stréghe, f^^rjychia- j feri ,sull' andamento econon^ico^el 

I 

-jOBVSEilllJlISM^S:;!! 

' 'Ba'riiI^Iia^^.'—^'Carto Zerbini 
bramo, assalito dall* is.tìnto dalla di-^ 

tsfmlone, distrusse buona pprte dal 
ponte di Santa Cristina, a BaTdSfmo, 
arrGcando un corto danno a quel Co-

« I . • - I ^ , 
I . • 

' ; - * 

impresa Bratti 
mona, 

^ 

comunica cbe domenica e lunedi'"hbì-
]*oc«Basìone delia Feste dì Pentecoste - j 

: I 

mo dalle vicine .ville di .juuL^centinaio 
di mandìcantil la maggipf parta fuori 
della legge di Pubb. Sicurezza, |)er 
concentrdrh nelle prindpalr via, a 

1 r 

trista spettàcolo dal foréstiaré che vi-
Sita li nostro paese. Non sàrobba' 
preferibile consegaare l'obolo sotti 
nianalaalla Gongragazione dì carità,^ 
legìttima ttiìnìstrà della pubblica ba-
neficanza, perchè essa, conoscitrice 
dei bisógni dei poveridél nostro paese, 
ne disiribuissa a domicìlio iaoccorsi? 

Cosi ài torrebbo la scandalosa pro
cessiona dèi Sabbato, sènza dafrau' 
dare ilLviro- ppyérò di Monselìca dal 
soldo^^dall' assistenza, salvandone anzi 

X Circolo, '.^ 
\:, Sì passò quindi alla ISrèzioné di tre 
I consiglieri e riuscirono elètti ì signori 
^ ing. Brunellì-Bonettì Francesco, prof. 

Alfonso Jommì, Francesco Lanari. 
La Presidenza oltanna eziandio ad 

1 1 . 1 

unanimità dì voti dall* assemblea ga-
^^harala l^àutò:Hzzàiii|?j,e! di codora la 

sala del Circolo por scopi estranai, 
ma sempre sotto alla sua responsa-
bilità. 

Ecco,in mumdi il resoconto del-
l'assemblea. , 
' C«&iao6rSo Feafiai. —Il concèrto 

' •- •.•fe-; • • r i 

^ L j 
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Sì, ma ci ha un... busto I.... 
scappò a dirajl^^ioo ""^li^iosaménte 
e quasi arrotondando conila vóce quél-
rnltìma parola — coma gli vanisse 
racquolina in bocca, -É^^: -

— Però... ma lo permetti?;;. 
— Ob ! par ma... 
— È un po' civattuola..i Anzi, molto 

civéttuòrai... A Caffé Gagglarij B.\ Pè-
f̂ rOccTirsi specchia sempre nei vetri, 
osserva di sottecchi sa U sì guarda.*. 
Però: gli occhi sono stupendi: due 
stelle vìve. — E fissava lo sguardo 
sulla parete opposta quasi quelle due 
pupilla fascerò là insidiosamente ap
piattate e fulgenti, 

-— Poi v'ha la Marcuzzi..., — esci 
a dira Alberto, trionfante. 
" " '—iiQualo"?. . . - •'•••" 

— Quella di Porta Oodalunga..,. 
— Quella che sì dà quel tahtin di 

belletto?.... 
- - s i i . ma è balla, veh iSP*' 
•^r4$l: una ragazza cha sa si le

vasse tutto quello che ha Indosso, Ci 
sarebbe da impiantare una bottega,.,'. 
e sai che tabella ci matterei fuori, 
cori che scrìtta?.... 

H _ 

— Sentiamo, mo*, medico mÌQi>,v^ 
•— V. Vendita di roba posticcia^,,,, 
^- No... no... no... ó suo tutto. 
Arturo dioda in uaa granda rìsaiu. 

Indi, risolutamente: --Insomma,nou 

• ' • + - • : I 

delia signora Carolina F e r # t Eìvir^ 
Gambogi avrà luogo domani séra *̂̂ *̂̂  

vengó'1...'nemmeno se^fflffossa... Va-
nére Afrodite,, ^ail^'a htìtlfébnàe sorso 
daila spume del mara..M E.ripìglìFTa 
pènna,**ii»jr Vedi: mi fai perdere tompo. 

— Ma non sai mica un inglese, 
^ , . - . - i l , . - -1 ^ 

tu I.... 
— Pur trpppol. Sterline nonna ho 

—.naa è proprio il caso di dire, cha 
per ma... « il tampo è mona^a^. 

— Ma questi libri, Èhb davi 
piare, san miai.,— Aveva detto 

F • • > 

co-
Al-

reggia con quella deTmarmo su cui 
è dietasa. F ci ha una bellezza di 
chioma ch'io non ho mai veduta; è 
una. matassa dì seta, bionda che ba
sterebbe a coprirle, come un màlifto. 
d'oro, tùttii il seno stujjanao. La for
me, poi sono daghe di Venere.... 
—- E' uùa ragazza di quella, forse, 

cha... mi capisci^?... 
— •No: è una ragazza cheTìorìva 

: in due giorni soltanto coma un att̂ -
barto, avvicinanaosi al tavolo di Ar^fi;i^ìoio^^^ iroapedala. E' per questo che 

'.y.. 

•'.' 

i<iiJ';^<i-'-i 

•m 

turo, su cui la luce del lum|̂ ^M POfi il male ffrima potuto alteraraquellà 
trolio sì spandeva mitamenta..,, 

— Non ho fretta, io,... Ss non spn 
Bua bellezza naturai . 1 . . Stamattina, 

I i 

pronti per domani, il manoscrrtWìp; 
darò all'amico un altro giorno. 

-^ Ma io, domani, ho una sazione 
iairOspadale; un caso originala,,.. ìm-i 
portante sotto il punto di vista me
dico... un morto da stud|are«.. Non ci 
posso manqaro^:!^^,:-:"; 

^ E dagliela co*;tuoi, cadaveriI.» 
È maschio o femmina?,,, È una gìo-, 
vane, forse, cha ti sta tanto a cuore 
di non mancare?... ,: ^ i , i , 

-r-.È una giovane d'una balloasa 
divina. Prese la dira Aituro levando 
la facpia, con la baUìiJErm iliumir 
nata in piano dai )'i>'̂ 8» ^ c^me ini; 
spirata. — Stamane, quando l,a,t vidi 
dir^tasa sulU pietra anatomica, pareva 
do^missaj è d'una bianchezza che ga-

--ifi^j'^'.--

\ 

capisci 1, s'era in quaranta studenti' 
che ci pestavamo i piadl attorno alla 
pietra anatomica par vederla, per con
templarla. Non una brutta parola : 
s*ara tutti, là, incantiti a h i i f f r ^ ^ ^ 
baiiezzà di donna;... Vetit'anni, capi-' 
sòil.^. ma chi ha un cuore..... chi ha 
ancbra nel patto un sentimento uma
no non può fare a mano dì sentirsi 
commosso dinanzi a tutita bellezza di 
forme.... dinanzi a, tanta flDridesza di 
gioventù.... e dicono, anche, che;fosso 
un angela di bontàf'^pifatti, la froftto 
non sbaglia.... Mi dicaa la set 
eh era una fanciulU padovana..,. 

- Ma tu non T hai 05ai vista viva..» 

•I!È 
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ore 8 liS.nQlla s t̂ft del 
òniop. Prezzo ^^gf^sao 

A domani lo svaiTOisaimo 

maenip 
Oireòlo 

prograMia. 
C?0^S' ii^sss^l|t|^.™"Ieri |Lchiu 

se dava|M,l* OortO'Aasise a pro
cessò cinlrò A.mbfliì" Pìetroj imputa
to 4|ftPiin Vói dio. 

Era difeso dalli'Avv.Bon Marinol 

In seguito a verdetto afTormativB 
dei giurati, che pure gli accordarono 
5o oircpatanze attenuanti, la Corte 
condaniiiiirV?Ambrosi a venti ann di 
lavori forzati. 

T ' 
r • 

^ f g i l , — La Società è convocuta in 
ady:^anza generale nel giorno di do
menica 31 maggio alle or© 12 meri
diane nella sala sopra: la Gran Guàr-

enzefma ciò òhe vi ha dì spaven 
t e ^ ^ d ì tepiliile..^ si è che fu cre
duto che io l'avessi cuffH^ male. 

Uni p o ' dil o . 

" i m i M B - e ^ a t 
( • : • ! -

. ' . - . - ^ ' ^ -
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del 2V maggi|^. 
Kg9.ficil«9 8 Maschi N. 2 w^tìcamine 2 

MtoM'it. — Boso AiiifF% Pietro, 
d* anni 68, pJSm^é; nubile — Dal 
Gesso Sanie fé Biagio, d'anni 65, fab
bro, coniugato — MìchìelL Ambroso 
Doménica, d'anni 72, poflilento, ve
dovo — Mistrorigo Giuseppe di Ales
sandro, d' anni 2 — Favagello Cliusep-
pina dì Domenico, d'anni l i i 2 —-Sì-
mionato Antonio fu Andrea, d'anni 05, 
prestinàio, coniugato. 

Tutti di Padova. 
BarbanoLti Francesco di VinGcago. 

d* anni 20, soldato di cavallerìa, di 
Frassir^fìilo Monferrato. 

\ - - • • ' ^ - . : 

1 - . ! - : ^ ' ^ . 

^ S 
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11 isas&gi&ey meraviglioso e non ben 
compreso mistero dì̂  natura che ci ge
nerai ci tìutrìsce e ci ripara è anche 
all'opposto quello che ci fa languire, 
aÉMalàre, e talvolta anche morire 
colle sue molteplici alterazioni quali
tative e quanti ve. Erpete, scrofola, scor
buto, siaiida, tifo, fabbff anemia, a-
pbjilessia e da queste gli impuri con* 
nnbii e le trasformazioni, tutto è prò-? 
veniente dal sangue^ I sapienti di tut
ti i tempi ai sforzarono con ogni stu
dio di trovare rimédii che, depurando
lo, lo ritornassero alla pristina cooi-
posizione, ma indarno. Era riservata 
di nostro secolo la. scoperta del vero 
depurativo del sangue, dello sciroppo 
di pariglina composto, fatto dalDott. 
Mazzolini di Eoma, 
glie da tutte I© sud3élto^ alterazioni i 

epura il san 

-<lla in Pia^za tJniià d'Italia, g e n t f e ^ f » 8 Ò le pìllole o l'atj^aro indiani 
« ^ t̂̂ À ^.1 M„,.i«i„u T'<,^r nei Dott. Simon con i niù splendiai txnente concessa dal Municipio, î  aau- r f _. 

«lansa sarà valida con qualunque nu-
tnero dUntervonuti, a termini dell'ar-
tìcòlo 37 dello statuto. 

•Ecco le materie-poste 8 i rordineji i 
giorno : 

1. Relazione della Er^sidenza e del 
lìsiglio sulU gestione'Sociale del

l'anno 1884. 
2. Ralazione dei Censori sulla ge-

etione stesa&#^" iH^^ ' 
• -

• I - ^ ^ 

3. Approvazione del Bilancio della 
gestione 1884. 

4. Sanatoria di iMH deliberazione 
presa d'urg^Sa dal Consìglio.^ 

5lj Elezione dar Presidente, dei due 
Yice Presidenti, di nòve .Consiglieri, 
dai cinq>ie Censori e dei ciKiiiue Probi 

IlÌB.enditì<Jnto sociale e tutti i do-
cumenti giustiflcativi^fotrann^ essere 
esaminati da ciascun socio presso la 

I - ' h I 

rosìdonzH'dalla Sobiotà-,Ét# 
l i lEao^fiiglli^df e. —• Ecco il som-

ffnario del4%materie contenuto ii^(jui-
1'ultimo'fAS(i™W3?^maggio) di'̂ '̂̂ que-̂  
at'ottimo. periodico bìraerÌ9ilo agrario 
che sf pibblica in Padova a cura déV 
<3,pmÌ2io Agrario: . 

Atti ìlffioiali dftV Oomisin ngras'io di 
Padova " Esposizione di uve mange-
ireocie in Uiline--"Ìd. Assemblea geA'V 
nèVàl*? dal 3,gennàio4885 (c6nt,)T-i- ' 
V.^,Ni,ccoli .-̂  Dav; Sali^ì;:XoPntO v̂ f̂ :̂ ?̂. 
"Voglino - Catalogo dei,funghì pairas-
aiti sui cereali—- G.. Pesaro - Sul bi-
dente sappa^ del'rev. Parroco Candeo 
— A, Barbieri i^^^Oorrispoudeioza -^ 

Jone BibliogrrtUa, Lettere aperte 
Spigolature e notizie varie : E^uo-

siziòne Aragonese nel 1885 — Elenco 
dei soci del Comizio agrario per l*an>i?.. 
«ata Ì885 — Listino dei Mercati. 

\ 

Il ministro delle finanze francesi h^ 
ordinato 11 sequestro dei censi di tutte 
le case a stabillPtshe l ' e x J m p S I r i -
63 Eugenia possiede a Parigi. 

Questa mìami vanne presa dal go
verno in segttitft^lrifluto dell'ex ina

l i pagaia al fi3c(^70,000 
fr. dì tasse pel museo che T ex impe
ratrice aveva regalato nel 1855 alla 
città di Marsiglia. -

L'ex imperatrice si rifiuta di paga
re quella somma sostenendo che il 
munJi^ipip di Marsiglia, avendo rioe-
vuto in dono iì musoo, è tenuto a pa
gare anche le tasse. 

Wm e^tuntwmfk slel m o r e . —Il 
r 

vapore amburghese Mendna^^ prova-
niente dal Mediterraneo alla volta di 
Amburgo, si èscontrato in pfano òcea-
nò^^®^ vaptli'a inglese Rarkide. ^ va-
pp|;edli6desco colà/||mmediatam^^ a 
fondo, travòlgendo seco i macchinisti, 
ì fuochisti, i due secondiiM cuochi e 
una diecina di marinai che trovan
dosi sotto coperta non fecero in tem-: 
pò a prender posto nelle imbarcazioni. 

U n o d e t Milie.-T-^E' morto Pal-
trMeri nell'Ospedale dir Milano Moma» 
vasi Bartolomeo Cattaneo, Eroe mo-

^ • • 

desto del popolo dopo le battaglie si 
era ritirato nelTombra. Aveva 58 anni 

. , - . • - , - , . , -

esercitava l'art© dell'orefice, 

— Si ha da Napoli: E' scoppiai 
terribile frastuono, la sezione binaria 
del polverificio di Scafati. 

Una gran parte dell'edìGGÌo è rui-
nato. 

• ' . • - • * 

Vi sono duo morti i^^precchi 
feriti, dei quali uno in .gravisBÌmo 
stato. 

'— L'altra notte in contrada Portello 
presso Piana dei Greci tre grassatori 

i; iktìMeste, circa 900 possiden 
italiani haja|io presentato reclami 
ai governo' per essere stati arbi
trariamente radiati dalle li^te élet-

E'Assodi^^n&DoUtìca pubblicò 
un manifestoT^vitando tut t i gli 
eiettori italiani ad astenersi, per 
ragioni eminentementéfepdltiche, 
dalia lotta elettorale. 

^ 

mèURATORE OìfWELU 
sistema RosseUer di NuS&à 'Tori-

j -

, perfezionato dai chimici prò 

ImentortWet C 
mmcàhW 

^.-^w, :. 
• • i - i " 

:v 
1^1-' 

' i 'i^>'=.' 

Wì, 

«a. 

I&osiiiits^ 23, ore 11.05 ant 

Confermasi che Mancini ìutanda 
. " • . ' - • • • 

rimanere in carica; però sì pro
vocherà un uuovb voto nella di
scussione del suo bilancio. Depre-
tis SI riserva prendere una deci
sione dopo chiusa la conferenza 
sanitaria. • • • ^ 

'•— Luigi Stefanonì fu nominiato 
rappresentante ]e dogane di Mas- ; ' 
sana con lire 10,OtìO-dì stipendio 
dal governo .egiziano {!!) / ,.,̂  
, .«T! .Preannuncìasi J a dimissiorii^'' 
dì yan, membri della commissione 
del ÌDìlancio, 

= Gioppimigliora sensìbilnfien- " 
te ; sembra fuori di pericolo. 

— (|ravi notizie giuW|?ìtib dal- ' 
r Egitto ; là Francia vi'assume u^^ ,̂ 
contegno prg^v^ocantiò di fronte al- ! 
r IiighìltefiEa. ; 

— Anche t ra Francia e I t a l i a . 
le relazioni sonolese a causa della . 
delimitazione j |ei possessi nel Mar \ 
Eosso, 

Valenti ohi» 
mici, propars-

.qiso-sto m-^ 
storatbire, eh® 
senza esserla-
na tintura, ri
dona il primi* 
tìvo maturalo 

re ai Oa-
sUt, Qe ria-> 

Srzà la radica, 
non lorda la biancheria nò la palle. 

prezzo della bottìglia eoa tstriizia» 
ne Lire ~ 

ne ano 

I -6: 

-'-i 

m 

^ T ^ F ^ 
y . ld 

) ^ i 

I ^ - ' 

Tintura in cosmetico dai fiat lìlZM 
; Unica tintura in Oosmòtil^^^fe-^ 
rita a quanto finora se ne conoscono. 
Il Cerone che vi oiTriamo è composi» 
di midolla di bue la quale rinDraa^l 
bulbo ; cW quoato si otiìena^tunta»-
n«ftm.mta BIONDO, CASTAGNO o 
NERO parfrstti. — Un UASEO in e 
gante astuccio Lira SI,5®. 

fri 
la pili rinomata tintura^ in min sola 

''•f!mw-

i:s^ 

TEI. % A. I 
FWBWWDW 

senza alcun incomodo ed in un tem
po assai breve, ò^pSr questo fah,p|e-
miato colla più gr¥6dt€ onorificenza 
qual'èlameclagli|^j^„orodi prima clas- j 
(36 ai mèrito, in tegiito a verdettb di | 
una commissione dei pift^4Uustri èli- ; 
lìnìcì dell'epp|!a,OaeceUì,GaIassi, Mass-
zoni, "Valeri. Si vende a L. 9 la liott.i derubarono parecchi carrettieri. 
Stabilimento chimico Mazzolini, Ro ^ 
ma, Quattro Fontana, i8 . 

Demolito esdlijstvò f ^ ^ t e o v a e Pro-
v ì t ^ i r p i t ó l a f a » « i F. Roberti 
iri^ia del Carmino, e ^^dfpghorift 
Dalla Baratta via ex P S i c i Alti. 

Èanaaiìf com 
T-hova, è parti 

•^ìmì 

dovano e Russo Francèscòi inseguirò^ 
no i;malandrìni che, facendo fuoco, 

bieoro il Vittori, ferendo graveroen-, 
te il vaccaio D'Agbstino. , 

Il carabiniere Russo inseguendo sera-
praili* malfattori si riuniva ad un'altra 

h WSefata-aiSélI© ST^Mse..— In,Pra
to della Valla questa aera grande e 
svariata rappresentazione della com
pagnia Caìrolv e Banchi — Ore 8. 

-.'," 

i.: 

g'^BT^jgaaisg^ 

pattuglia e riusciva ad 
jgrassatore. 
; Sì creda siano stati arrestati ancW 
i costui compagni. 

(AGENZIA STEFANI) 

. ja5»n*of^Ì^.r-- El giunta la Vara-
ss; riparte,per^^g^p^^Said. 

W«w Csaatiff**-». — l\ Giovanaì 
andato dal d̂ uca di Go
to per LiéWna. 

l i on i ì r a^ ZZ,.— Camera dé^^* 
jww^i— Deilke smentisceWcompar* 
*sa del colèra a Durham o altrove in 

1 Inghilterra. 

M&Mm^n "B®»— Oggi la con|tìron-
sa sanitaria deferì alla commiséione 
tecnica, di esaminare le questioni e 
di -riferire nella confarenza plenaria. 
La commissione si adunerà domani 
mattina. 

* . . - ' 1 

ZZ. r- Comuni — GUd-
BtoiìQ rìspondetì<iB*a Maccan espone 
le pratiche dei ftfverni di Frah^ia e 1 
d'Italia dinanzi le camere pella reti- " 

Nessun altro chimico profamiora è 
arrivato a preparare una tintura i-. 
stantanea che tìnga, perfettamento 
Capelli e Barba eoa tutte quelle eoij, 
modità come questa. —• Non :()còorr0 
di lavarsi i Capelli né -prima né dopo 
l'applicazione. Ogni persona pud tia-
gerai da sé impiegando meno di 3 aai-
nati. --. iNon sporca la palle né la lin* 
gerla. — L'applicazione è disratiira. 
quji^dici giorni, una bott'gtia in ele
gante astuccio ha la durata, di aei 
mesi. Costa L, 41. ;̂̂  

Ti It 
• : . 1 

. j i . i 

\!-f:=--

istare un i 0 .̂̂  della convenzione finanziaria d*E 
• I .l. — fi- S i - ^ . i ' •• ' ' I I - - - . I-i fi l u - .'-i '-'-X 

-.^ 
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^ 1 

;>Socl«3S» filttalranttBiaaèa^a I*lc- 'Fifie córrente . 
4To'C&m^, - ^ ' iMi i [ i a t i caSoc ie tà* Fine prossimo , 

Padova 23 Maggio 

contanti L. 9D,25,-AÌ^ 
» 

I -

~A ^Jl'-'^^i 

r 

Apol 

Verdi, j 

Pietro Cossa darà Un'altra delÌF^I® 
sìm puti oh e seratBrfa '̂  prese n tahdo nel
la sfui Sila Sociale di S.' Giòvanriì: 

1. Impara l* Arta^ commedia in tre 
^tÌi#^'Leo di''Castel nu 

§; i( signor Ffsciso, scherzo-comico 
4\ A. GitVghati. 

a CĴ -iàf̂ Io WnSoaie..—.Pro-
' ' ' - . . . • 

gramm^Mei pezzi di music^ che si 
darà domani alle ore 7 li'2p,, in Piazza 
Unità d'Italia. . 
1. Polka — N. N . ' ; ', / •_ 
<i:%>,nrff&\e --• V Ebrèo' 

Ioni. 
3, Diieito — Due FoscflìH — 
P̂  A r 

;4. Masuika — Ganattì. 
. . . ' : 

5. Finale 2° Luci'i —• Doniz 
l e r c i a - N. n, , ' 

ffrwgrssEsaBSsm dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 10** Reggi-
ttianto Fanteria domani dalle ore 6 ìfl 
tole 81i2 p. in Piazza V. E. 
1. Marcia — Firenze — Matiozzi..^^^ 
2. Muzuika - - Amài»^, ™ Moranzpnl^,^ 
$: S nfoaìa — Tutti in maschera 

Pedroltj. 
4', Vaitz —. Dolores 
5. Omaggio a Bellini 
^. Danza e finale 3° 

Ponchielli. 
-7. Galop " Flik e Flok 

U n a fòladi. -T* Un; medico a cui si 
. • , • . . . , ' ' ' .. I ^ • 1 , l i . , - - • 

4pmandavanQ notizie di una sua am-
tóialàtft, rispondeva: 

— Ella è morta fra orribili soUe^ 

Genove 
..Banco Note , . v 
0vrch^ - - v , - - : 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
Costruzioni timbrate)) 
Banche ^tnete: -. 
Cotoìiiflcio Venez.y 
Tranvia Padovar^^$ 

95 3ft 

78.^0. — 

fl!21"*^^^ 

( D a i 

La squadra francése è attesa 
prossìrìf^mente alla Goletta. 

1 

gì Ito. 
Crede che i ritardi d^lJa'Garmania 

a dell'Austria sìeno cagionati so)̂ |4nto.,̂  
dalle procedure parlamentari dei due 

Riguardo alla questione del paga
mento delle indennità "di Alessandria 
essa forma oggetto di inchiesta giu
diziaria, attendesi prossima la solu
zione. 

Dicasi che Baring sia intervenuto 
per impedire si anniiiì il decreto sulla 
ritenuta dei cuponi. 

%%.•— damerà dei Co-

Questa PRE\5iATA TINTURA pos-
I ftiede la Virtù di ting-^re i-Cap6ULa.|a 

barba in BRUNO e NERO n ^ ^ t S e , 
P^TOza macchiare la pèlle, coma faniio 

la magsEior parta delle tintut|e ven
dute finora in Europtt.Dr pi4 lasci* 
i CHpelli^gorbìdj, coma.prima dellV-
peraziòrie senza il minimo dintiti^alIsC 
salute. ™^rezzo della scatola L^fi. 
' • Dàpò all'Agenzia LOKf-
GEOA, S. Salvatpro,J.8à5,., Vaneaì«.| 
il Deposito e vendita in PadPv» pres3 

*S| : ì l %i^qphapvoJ^neonto Bedmt, 
il G^ibinettò di Toiletta della signora 
Clementina Bedony Vm.^^^^Loreiigo» 
presso la prorumeria Meraift'e Seba^ 
stiano Tevarotto. 

W-

¥ « 

. - 1 . ^Jr.^ U L ^ | . 

» 

423.—. 
2 9 0 . - . 

g.200.—. 
ÌS30.—. 
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Bariiig j^annunzlò a Gladstone 
che gli agenti di alcune potenze 
avevano provocata in Alessandria 
una sollevazione; lÈ)i qui le misure 
precauzionali jjrese dàir inghìi ter-
ra. Grande agitasione^^ perciò nel 
mondo finanziario. 

*•* 

• _ •• . - . . . 
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V^aldeteufal. 
-. MorcadanÈo. 

Gioconda — 

Kertflliy,̂  i 

Una^gran battàglia a.vVenn6 in data 
odierna a RamogU in Fiandra nel 1706, 
la qul ie^ortò dfppoi, sebbene acca-
duta in torre da noi lontane, cattive 
conseguenze anche all'Italia. 

Erano in rotta l'Elettore dì Bavia» 
ra a il maresciallo di Villei'oy e un 
grosso eaorcittìt^fcancea^^^ra passatoi 
in Fiandra, il duca dì Matboroug, ge
nerala delia lega in quelle parti, po
ste in ordine le sue forze j 'marciò 
contro i nemici, a le due armata si 
sconti;arono nel luogo e giorno già 
dtìtti. 

Terrìbilp^^l^l, copftbittimento ; ma 
finaimente i Francési andarono in 
rotta/ inseguiti per più ore dai vin^ 
cltorii Dicesi che più di quattro mila 
francesi restarono morti, ed altrettgn^ 
ti prigionieri colla perdita è^^Q ^t)X-^ 
glìeria, e stéHdft '̂di' Una totale scpn-
fiUa. ••.•:* 

' 

1 
! 

Depretis negò che l'ultimo voto 
contro Mancini avesse alcuna im
portanza! In vista specialmente 
dèlia' conferenza sanitaria lo invi
tò a rimanere al ;suo postò. ' • \ 

La questura di "Roma, ha proir i 
bito la commemorazione eli Gari- ̂  
baldi che dovevasi fare il 4 giu
gno. Viva'ja libei^tàl 

i^^nì. — Glàdstoneidice che furono 
soambi.ate^p-u.HtiriQritliV comunicazioni 
colla Porta relativamante alla occupa,» 
zione di Suakim da parte di.uci altra 
potenza e alla ritirata delle truppe 
inglesi. 
. Nessuna comunicazione in proposi
to fuv però scambiata cpn gli altri 
gowni . 

^ .̂.,P«&sBg«»Î , «18. — Dicesi che 'J l 
Màhdi ritirò le sue truppe dapper-
tutto. 

Recasi a labaletiri lasciando i suoi 
vapori à Sòbat (Nilo Bianco). 

Samaltliffift, ,»S. -?• Resteranno quì 
circa 35Ó0 uom^i.^ --' 

UtìBsigillai S S . —Il primo convo-
ttlio di COQ rifugiati dal Sudan ò 
partito. : -

mBR, 
Oltie alle spedizioni afl'ingraK(5.£» 

VENDITA: ANCHE AL MINUTO ix 
€a|»pci ,Pl a Cràaiaa4aa"»^4J.;4flta; é% 
feltro bassi sul fusto di téla; datti t!s 

I tutto feltro flosci, neri e chiari. ®;|?-
toas!^ per società;: C?épg»«M^fi p®# 
fanciulli ; €f«t|»pellS is^r mm^^^w-

niciati da cocchiere; SSsrs^^ée m.-
sefu ; ecc., ecc. Si asî umfl̂  p fiom-
misaìonì par corpi di masipa, 5<s 
ipiotà ginuuatiche, guardie mumcipÈî hj 
campestri e boschive. Il fcuttoa PRÉ^^I 
FISSI DI FABBRICA quindi con Bi-
LEVANp§gj[.MO RISPARMIO per Vs^ 
quirente. (31756̂  

€o><igalun@:a, m, «'Sr&i 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerènte responsabile 

A* SI. 

' I 

'\ 

: ^ 

Untifcaseimperialerusso decreta 
per quest 'anno una lava di 230.000 
reclute ; vale à dire 6000 soldati più. 
che nello scorso anno, 11,000 piì^ 
che nel 1883.? 

lE 

' : . ' 
I -

^ • - ' 

Si c b h f e m i la notizia delle trat
tative in córso tra i gabinetti au
striaco e russo per^:un prossimo 
incóntro d^Uo czar ^gir imperato
re d'Austria, 

Il luogo designatof por il con
vegno è k c h l 

ti'ortopedico €K« IS-oBfeéi® di 
YENEZlky^y^m^ i benevoli clienti 
e quanti bramassero apjìrofìttara 
dell'opera sua che tfovasi a I ^ a -

della corrènte settimana. Gonten-
zicÉi'e garantita, senza incomodi, di 

Dirigersi in Padova, Via Falco^ 
ne, N. 1214 C, vicino alla Piagna 
Gari 

iwmw 

DI VIENNA 
Via de! Sale 8, vicino il PedroccM^ 

- - " : " . - i - - - t a " - - . . . . " — 1 

^3^<^i^ 

i-.'.L..J .-ù.'.. ^i. • 

ì 
Si imi dalle IO' ait. alle 4 p 

specialista per otttiratura «lì D-IUÌV, 
A|..plica 8l0nH e fi^^a^g^rtf} sa-

conio la nuova invenzfihe iac»B&i&£i. 

Uii onusto ed abilo agroruìmo ana-
miriiàtratore cijroa uo^)>ocupaziono an
che come agente subalterno in un* 
fattoria. 

Rtìctìpite presso la nostra Ammjas.* 
straziGue, 

.13 
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SEDE IN CASALE MONFEBIìATÒ : I 

Capitale sociale Lire 3 versalo Lire S,®®0^«®® 
. - - i - i 

I • 

STi\BIUME^T! n^CCORDATI ALLE ST/^ZIONI FERROVIARIE Dt CASALE, S. GIORGIO ED OZZANO 
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sallnf fl^S'ìCs'.iOMèi ^li^Ila ^mclesa-ABnBoelintf;Tatofeii'i©» a i C a l c e 

la òtìale ri6|ìcriderà a tutte le domande che le saranno Wèttfe e darà gli schlarimenii 
ri 

Ulne quaiiHìtjijo fornitura a condizioni'speciali da convóhirf5Ì a seconda delTeil-
mVdfsin-a. Si sived*sce franco ìT CaW%o dei prezzi etff^ènti "dietro domanda 
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a q|tìale risìicriderà a tutte le domande che le saranno airèttfe e darà 
ichi€sii 6 le liornie per qua!MftÌér̂ éìÌ|iÌìitìa2Ìo«e^^^^^^ 
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Bappresentonti èììlh pnncìpali piatii'^ Italia 
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f'̂ aFtìcilUazionlJ pei^ffezzi, per ̂  fprniture importanti. 
APPLWAZmm DEL CAENTO - • Marciapiedi, pavìroeflti,MrràBiÀvy<)!tà^^ 

pònti èaiiaivitìt^*rÉ^i8tenii a IpMiipiM^^J» .tasche,, piastreUe.per pa:vimenti, zoccoli, 
baiaustrej 6t ipi t^g |eye arttCc|| | i (lecqrative, rivestimenti di muri uCQÌdi, calcestruzzo 
per fondazioni, blÒcciii per eft'tta t̂e e rivestimenti, ecc.. , 
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jCon questa rincrria'ta.,8peciaiità si distrugge tutti gli insetti, come FaaScJ, €IBIIS«> 
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Seî ŷp atiche per le Zanzare, bruciandone un mezzo cucchiaip da ca 
L'ìjsò della polvere :MetticidaèMJi;,più facile, basia^jsparééVìà sulla 

atcrazzì, nei Utti^elaatici, nelle lettiere ove si nidanb tali rnafevolf. 
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3TLE ^E^ÌHLTV: IVlStRUZTDNte DELLE TARME 

L'esito felice ottenuto!da molti anjiii da questa portentosa miecellanofi, coiresperi ' ! 
mento fàtto^d'ordine del Miiiifitro della guerra, ha riaoltóMMnvfenlIp^di^^ in com- ^ 
mercio acciò che il pubblico possa godere di queBlo sicuro nirovàto.^ - • , ; 

Eéao'preservB dal tarlo twtti gli oggetti in Linerie,' Pellicerie, Panni di ogni generiisi 
Tappet.tj ecc., con un» epesa roinutiésinfia. Frizzo Lire -i.^® pacco grande; contes. «© i 
pacco pìccolo. / , 
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Serve srèmi'rVbìlmenle per ietti elastici ed altri mobili, ciò che non può aasoluìa-
mente Attenérsi colla pòlvet-e. Prezzò (ièlla bottiglia cent*'80: ; 

Deposito e vendita an 'AgfnzULQM^Mv^tSalvator^ N, 4S25, in Venezia. 
pepoBÌto ©'vendita ,presso Aiì^tÈàia»' licslsua, Parrucchiere, ed alla Farmacia %sk ^ a m 
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* - L * u s o di'questo fluido è cosi diffìiEO, che riesco supeiftua ogni raccomandazione. Su
periore sd ogsìi altro preparato di questo genere^ serva a mantcìiWe al cavallo la forza 
ed ilMCj(|«raggÌo tfino ajlavei-ichiaia la più avanzata. JmpediscefPìrrigidlrsi dei inembrife 

, serv.e speciaimen,tfl a rinforzar© i cavalli dopo grandi fatiche. i _, , 
,, Guitrisco le affazioni reumatiche, i dolori ^ V t l c ^ l s i * ! di antica dat0| 

! 4ei reni,'vJsciconi alle gambe, accavaloamentì muscolosi, e mantiene ìf* 
la deboiesiafa 
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AcfflaKrsesiiiào'EìnlìiaolcnieiitóRi'cflsliluénle 
stagione M 25^laggio a!l*0ttobre 

Rigenera le persone aflìevoit^ tinfa*? 
tismó, Affezióni 4#a*pelle';© doilo vie 
rospiratorie .Biab'etéiFobbrì intermittenti 
A immm e r<-- lllìano • «s- loma 
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per veìidjte di Case^ Fonai, Dinari pronti' 
a Mutuo, Affittanze, Sconti CamhialL 

Stadio e Casa: rittìpetto alia Chiesa 
S. Andi^èàjWffio Pianò, 533. 
\^^;.;Pregatì rivolgersi diretiamenie on3e' 
^|||are,,rit^rdì^WéÌl§M^nspondenze,^ 
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VIA S. PROSPERO, N.^lr. 
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Vienna 1873 
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emiati con medaglia d'oro alPEsposizIono Nazionale dì Milano, 1881 
Fì t ìe i f ia 1876 - Parigi 1878 — Sydtiey 1879 — Melbbtfrne IStìbf 

Bruxelles f88Ó. ^ 
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il Féi-is©* IBramèni è il lìquor̂ jgî più igienico conosciuto, Esepojèufaccriftfàn-
dato da c'élebiitlt mediche ed nsato'^in molti Ospedali, Il I^'ei'SB^é Bp'^li^c*: ho,î  
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio dàjwco ferj^pjf^p^ qfie 
non sono che imperfette e nocive imitazioni, l\ TPeTss©^ ISlnilraiBa èìtìngue 1a 
sete, facilita U i d ì p i t ì t M , Stimola Tap^etitò, guarisce le febbrKìuMftìittenty^ 
mgl di-capo, cap%i:r!, mali nervosi'f^al^dì fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in"''genere. Esso è Ve.i'i2alfft»g®-jta^^^ffioles^ieo, , ''•"••.' 
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KiìiBi^ES(aa^iì3W'j~5SiiffitìUSHmia«a™n™fl™3:ffHBiw^ 

j^tóli^ PREFETTURA APOSTOLICA DEL MNGAL CENTRALE .,, , 
Bengal Kishmaur, 8 Maggio 1883, 

pREG. SIGNORI F . L U BRANCA, 
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,JJ î fif/mie 'StaUUmento..A^^rjN0 mim^k'i^ 
dal 1° Giugno al 30" Settembre 
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Acquà'^arsenicàle-ferruginóièf^a^^^ cure ig^^^rne ed interne 
,AO; Dgèòlito generale dén*Apqaa^;' 
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irilicoi-CItlIìEfTI Bii!ISrS:fr;la'̂ fektola 
Vendila all' iuffroaso r-r-j. ESPIO, 128, rue 3t-LaKare, PARIGI. Sslgore la 
segnatura qui accauto suoguLGigaretta. Trovanaiin tutta /a Farmac/e ùstlìegno, \ y ^ 

Depositp^^?esso A. MAN'ZONÌ in Miìafto, Roma e Napoli.,— Vendita in Ì*acBova nelle 
FamacieGornèliò e Pianeti Mauro. 
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Qualora le SS- LL. mi facessero Tagevolezza di lasciarmi àvere^ll^loro celebre 
i^(eriB«*fils'»il,e« a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prenderei aòdicìdoz-
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zi me 
, L*ottimo JPes'as©* ci è mólto utile pei colerosi i squali moai di radp cbV *̂sòlo 
liso del médiéî ipnct, superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale iÌÌ)'©B"aseé ®r|aìa«» ci riesce molto vantaggioso per tuttì4-^mft* 
laì(ini prodotti da questo clima ecceRsivameuta caldo. v 
. Devotissimo loro servo, ' — . T. Pozzi, jpr^f,4|39. , 
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Napoh, 21 jUtcewpre 1873.m , i ; , 
Cer*ìficòW6 sottoscritto di ^ r e sommijijstrato nen'Os|>odale della Oonocenià 

il IP«»nc^ B r a c c a ai coiVvSesceriti 3) Colata cbn loro grandibsimogi 
E notevole la tolleranza a èiffatto liquore del tubo gastroentèrico dei loiére^ì, i 
quali dopo così Aera mairtfesogliòWò-ave sensibilissiiWP le vie .,digesiiiye?i I.» . 
prìncltìlfe &%mi6 è l'attività digestiva ^he si ridesta, onde il progressivo b^^^s--
^ e r e c h e l qc-nvalssoeini rie risento^ig. ... -._ • :j.".v •_.. .^•: ,. '' ' .,,\,[J.''''' •. 

V'^t la recita della tìrma del Dott., FraneeSèo Fede, ^̂ ^ * 
, ; . . . / . ; : \ ; j r Sindaco SPINELLI.,,, ,, 

Visto la legaliisafizione della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pél Pra^ 
fatto p*'gneJtìti:fi4pna, r^ ^^^ 

PREZZI: in mtìgUe M Hifo £.é«i&è -r- Piccole L. t , 5 0 
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tocctìndÒ BARCELLONA e S. VÌRCENZO 
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12 MAGGIO 
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l i Piroscafo All»IA^ in partenza il 12 Maggio toccherà » i© 
" ? i 
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,\ta*'§ocielà accetta fììetxi f1)asseigieri pei porti di TmìkHUoMo,¥tìIparatm, 
'Cfyi^ra, Anca,Callao, cori trasbordo a Monievideo sui vapori della Pacific 
htcam Navigaiion Company. ' . 
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Per imbarco diriga'si alla Sede della Società, via S. Lcre|ì.|p, N. 8 GENOVA. 
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